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in posta > Conto corrente postale no. 321208 intestato a  
Terre des Hommes Italia ONLUS

IBAN IT37E0103001633000063232384
in banca > 

Sostieni Terre des Hommes

bomboniere solidali

Festeggia i tuoi momenti più belli 
con le bomboniere di Terre des 
Hommes. Vai su conamore.org

SOSTEGNO A DISTANZA 5X1000

Aiutare un bambino è una grande 
storia d’amore: scopri il sostegno a 
distanza. Chiama 800.130.130

Usa il codice fiscale che aiuta i 
bambini: 97149300150
terredeshommes.it/5x1000

CASE DEL SOLE

Cambia la vita dei bambini delle 
nostre Case del Sole!
www.terredeshommes.it

indifesa

Per dire basta alle schiave bambine 
e alle ingiustizie che subiscono. 
Scopri di più su indifesa.org

Terre des hommes
Proteggiamo i bambini insieme

Il tuo lascito testamentario per il 
futuro dei bambini: non è mai 
troppo tardi per fare qualcosa di bello!
lascitisolidali.terredeshommes.it

lasciti

http://conamore.org
http://terredeshommes.it/5x1000
http://casedelsole.terredeshommes.it
http://indifesa.org
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È un momento importante quello del Bilancio 
perché ci permette di fare una fotografia com-
pleta e trasparente del nostro lavoro che nel 
2020 ha raggiunto oltre 3 milioni di persone nel 
mondo. Impossibile non pensare allo sconforto, 
alla paura, alle perdite umane causate dalla pan-
demia e a come il Covid abbia cambiato il nostro 
modo di vivere. Abbiamo potuto constatare, scri-
vendo il Bilancio Sociale, come la nostra risposta 
all’emergenza sia stata immediata così come la 
capacità di adattare le nostre attività. Ammiro 
molto la capacità di gestione dello stress da parte 
dello staff di sede e della maggior parte dei nostri 
operatori sul campo, che sono rimasti in prima 
linea nonostante le difficoltà. Così abbiamo con-
tinuato a essere un valido aiuto per le famiglie 
che sosteniamo implementando nuove iniziative 
per il supporto piscologico a distanza, soprat-
tutto a donne e bambini, ma anche economico, 
con forme di assistenza finanziaria per garantire 
la disponibilità di cibo, dispositivi di protezione, 
prodotti per l’igiene.
Sono anche orgogliosa della collaborazione che 
si è creata nel nostro paese tra aziende, volontari 
e associazioni del territorio che ci hanno aiutato 
nella distribuzione di generi di prima necessità 
nei quartieri di Milano, per dare un sollievo alle 
tante famiglie che si sono trovate in grave diffi-
coltà a causa del lockdown. 
Il Covid-19 è ancora presente nelle nostre vite, 
nonostante ci siano state evoluzioni e cambia-
menti. La nostra attenzione, tra le altre cose, 
ora è rivolta all’educazione e alla protezione dei 
minori a rischio. Dall’anno scorso, infatti, bambi-
ni e adolescenti hanno dovuto fare i conti con 
l’isolamento, confinati per molti mesi nella bolla 
virtuale della didattica a distanza che per tanti è 
stata un’ulteriore difficoltà poiché non avevano 
gli strumenti per seguirla o famiglie in grado di 
stare al loro fianco. La chiusura della scuola ha 
fatto crescere ed emergere fenomeni preoccu-
panti come la violenza, il bullismo e il cyberbulli-
smo e un forte senso di solitudine. In tantissimi 
paesi in Africa, Asia e America Latina ha signifi-
cato l’aumento dei matrimoni precoci, dell’ab-
bandono scolastico definitivo e una crescita del 
lavoro minorile. Stare al fianco dei bambini e dei 
ragazzi è oggi più importante che mai. 
Nulla di tutto ciò che abbiamo raccontato in 
questo notiziario e nel bilancio sociale sarebbe 
possibile grazie a chi come 
te ci sostiene. Grazie da 
parte di tutti noi.

Donatella Vergari
Presidente

editoriale
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https://www.facebook.com/terredeshommesitalia
https://www.youtube.com/user/tdhitaly
https://twitter.com/tdhitaly
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Sul nostro sito puoi trovare il bilancio sociale 2020 completo che include 
anche tutte le tabelle relative le spese e la destinazione dei fondi. 

Vai alla pagina del sito 
https://bit.ly/BilancioSoc2020 o inquadra il QR code qui accanto.

60%
Popolazioni marginalizzate

34%
Rifugiati, sfollati, migranti

5%
Vittime di catastrofi

1%
operatori

beneficiari diretti

654.822
Individui

156.680
Famiglie

620
Organizzazioni

22%
sotto i 5 anni

26%
Giovani

51%
da 5 a 18 anni

BENEFICIARI 2020
bambini e giovani

331.361
BAMBINI E ADOLESCENTI FINO A 18 anni

49% 51%

di cui 98.407 
con MENO DI 5 ANNI

117.214
GIOVANI

25% 75%

beneficiari indiretti
oltre a 2 milioni di spettatori 
per i 4 festival di novembre 2020 tenuti in Burkina Faso e Niger 
e trasmessi con ampia copertura mediatica.

2.472.336
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bilancio 2020

chi ha beneficiato 
del tuo aiuto



146
progetti
Projects

22
paesi

countries

24.330.058
Raccolta* (euro)

Funds raised* (euro)
*Fondi effettivamente versati al 31/12/2020

*Funds actually received by 31/12/2020

62%
medio oriente

23%
africa

9%
america latina

4%
asia

2%
europa

Destinazione spesa 
per aree geografiche

Spese nei progetti per assi d’intervento

38%
Educazione e 

formazione

48%
protezione

14%
salute e nutrizione

Benchmark Italia 
(Un-Guru per il Sole 24 Ore) 
70% attività istituzionali, 
15% promozione e raccolta fondi 
10% costi di gestione, 
5% altro 

Indice 
allocazione risorse 
2020

6,36 cent
alle attività di supporto

1,22 cent
alle attività di raccolta fondi

e sensibilizzazione

94,42 cent
all’aiuto diretto
ai bambini

Per ogni 
euro raccolto 

destiniamo
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bilancio 2020

COME ABBIAMO UTILIZZATO 
IL TUO CONTRIBUTO
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INDIFESA DELLE BAMBINE. 
SEMPRE E OVUNQUE.

Grazie alla sensibilizzazione delle comunità e al 
nostro lavoro per garantire alle ragazze luoghi 
sicuri, supporto psicologico, linee telefoniche 
alle quali rivolgersi per chiedere aiuto molti sono 
i casi di successo ma la strada da percorrere è 
ancora lunga. Sono 33 mila le bambine e 
le ragazze nel mondo costrette a un 
matrimonio combinato e precoce, ogni 
giorno. 12 milioni l’anno.

Così come sono oltre 3 milioni le bambine 
a rischio mutilazioni genitali, 2 milioni 
e mezzo le mamme minorenni, 29 mi-
lioni le bambine e le donne che lavora-
no in condizioni di schiavitù.

Numeri scioccanti e che rischiano di crescere se 
si pensa agli effetti della pandemia o a quanto sta 
accadendo in Afghanistan con il ritorno al po-
tere dei talebani: già si teme un nuovo aumento 
di spose bambine, tra le altre cose. 

È possibile salvare le bambine dal destino cru-
dele che sembra essere stato scritto per loro, 
solo perché femmine. Alcune, infatti, neppure 
nascono: si pensi che tra il 1970 e il 2017 non 
sono mai nate 45 milioni di bambine 
a causa di aborti selettivi. Avere una figlia, in 
alcune parti del mondo, è ancora considerato 
un dramma. Sostenere la campagna indifesa 
significa aiutare le spose bambine come Sange-

Sangeetha ha 15 anni. È rimasta orfana di padre quando era piccola ma la sua mamma ha avuto la forza di 
crescerla da sola, con i suoi tre fratelli. Vivono in un villaggio rurale nel nord-est dell’India: si sono sempre fat-
ti bastare quel poco che avevano fino a che un giorno, qualcosa è cambiato. Sangeetha ha scoperto di essere 
stata promessa in sposa a un uomo di 28 anni che lei non aveva mai visto. La mamma non riusciva più a 
sostenere la famiglia. Per Sangeetha questa era una tragedia. Grazie ad un vicino di casa che ha denunciato 
il caso, questa storia ha avuto un lieto fine. Oggi Sangeetha si trova al sicuro in uno dei nostri centri. 
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indifesa



etha, in India o in Bangladesh. Oppure Naike 
ad Haiti che a otto anni fa la domestica presso 
una ricca famiglia e per aver bevuto del succo 
di frutta senza chiedere il permesso si trova 
oggi con una mano ustionata: la signora gliela 
ha messa su una pentola bollente per punizione. 
Significa salvare le bimbe in tanti paesi africani 
dal “taglio dei genitali” che quando riescono ad 
evitare infezioni e malattie nell’immediato, sof-
friranno comunque a lungo soprattutto durante 
i rapporti sessuali e il parto.

Una data importante
L’11 ottobre si festeggia la Giornata Internazionale delle Bambine e delle Ragazze, 
proclamata dalle Nazioni Unite. È in questa data che già dieci anni fa Terre des Hommes ha lanciato 
la campagna indifesa per la promozione e la difesa dei diritti delle bambine e contro la violenza e 
gli stereotipi di genere. Ad ottobre pubblicheremo il Dossier indifesa un documento importante 
e riconosciuto anche dalle istituzioni che fotografa la condizione delle bambine e delle ragazze nel 
mondo. Continuate a seguirci, vi terremo informati sul Dossier 2021. 

E in Italia?
Attraverso l’Osservatorio indifesa abbiamo 
coinvolto quasi 30mila ragazzi e ragazze che 
hanno risposto a domande su stereotipi, violenza 
di genere, bullismo e cyberbullismo, come le due 
mostrate nelle infografiche in questa pagina.
Sempre nel 2020 abbiamo ideato un percorso 
formativo chiamato #iogiocoallapari: webinar 
tenuti da un team di esperte e una serie di pro-
fessioniste di diversi settori. 
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Qual è la minaccia maggiore 
per un/a ragazzo/a della tua età?
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45
42

24

29%
droghe 

28%

34%
violenza sessuale  

5%
malattie 

sessualmente 
trasmissibili

17%
bullismo e  

cyber- 
bullismo 

11%

Osservatorio 
Indagine su un campione di 6.002 ragazzi dai 13 ai 23 anni,  
gennaio 2021

68+32Aa

Hai mai subito: (si poteva dare più di una risposta)

Hai mai assistito ad atti di bullismo  
e/o cyberbullismo?

Sì  68%

bullismo e  
cyberbullismo 

Violenza 
psicologica  
da coetanei 

61%

Osservatorio 
Indagine su un campione di 6.002 ragazzi dai 13 ai 23 anni,  
gennaio 2021

45%

Violenza psicologica da coetanei 

42%

16%

cosa facciamo

ÆÆ Consapevolezza sui 
propri diritti fin dalla scuola 

ÆÆ Conoscenza sui danni di matrimoni 
e gravidanze precoci

ÆÆ Contrasto al lavoro minorile, alla 
tratta e a violenze di ogni tipo

ÆÆ Coinvolgimento dei giovani 

ÆÆ Corsi di formazione professionale 
e supporto ad attività redditizie

ÆÆ PUBBLICAZIONE DI RICERCHE E INDAGINI 
SUL TEMA, IN ITALIA

ÆÆ PERCORSI DI FORMAZIONE E MANUALI 
PER LE SCUOLE ITALIANE



Marzo 2020 non lo dimenticheremo mai. Uno shock 
che ha visto coinvolto tutto il mondo: la chiusura 
di tutto, incluse le scuole. La situazione è stata 
diversa in ognuno dei Paesi in cui operiamo, ma 
ovunque, tranne che in Nicaragua dove è sempre 
stata aperta, la scuola è stata ferma a lungo e in 
alcuni posti non ha ancora riaperto a causa di nuovi 
picchi di contagi o altre emergenze. È il caso dell’In-
dia o del Myanmar, per fare solo due esempi. 
Ma garantire l’educazione è un nostro pila-
stro e non ci siamo arresi. Abbiamo orga-
nizzato programmi a distanza, a domicilio, 
via radio. Distribuito compiti e libri casa per casa, 
via WhatsApp e contemporaneamente abbiamo 
portato dispositivi di protezione e, per molte 
famiglie, anche cibo e beni di prima necessità. 
La perdita dell’unica attività produttiva è stata disa-
strosa per tante, troppe persone. Tutto questo an-
che nei campi sfollati e per rifugiati in Medioriente.

Educazione  
una priorità: abbiamo fatto  
il possibile, anche durante la pandemia

302.806
Indiretti

153.113
Individui

19.134
Famiglie

Quante persone hanno ricevuto  
IL tuo sostegno in ambito educativo

	 95.229	 bambini 
	 12.796	 meno di 5 anni (13%)

	 19.760	gi ovani

	 34.791	 Adulti

	 3.333	 Personale

	 54	O rganizzazioni

	 19.134	 Famiglie

Per saperne di più 
inquadra il QR code  
qui accanto.

8

educazione



“Mi chiedono spesso perché non cambio missione. Semplicemente perché 
non posso. C’è un patto che mi lega al popolo siriano e a questo paese che 
ha sofferto in modo inenarrabile. Sono molto orgogliosa di quanto siamo stati 
in grado di realizzare in questi anni con i colleghi siriani. Io amo la Siria e la 
sento come la mia seconda casa, ma sono un’ospite. La Siria è loro e sono 
loro che in questi anni hanno dovuto affrontare innumerevoli difficoltà legate 
al conflitto e alle sanzioni internazionali e, nonostante tutto, non hanno 
smesso di essere in prima linea per aiutare i connazionali”. 
Deborah De Boit, coordinatrice programmi Siria e delegata Giordania 
per Terre des Hommes Italia

Siria: un Paese non più tanto spesso sotto i riflettori ma 
dilaniato da dieci lunghi anni di guerra. Qui il 60% della 
popolazione non ha cibo a sufficienza e due milioni e 
mezzo di bambini non vanno a scuola. 
Da marzo 2011 questo paese ricco di storia e di bellez-
ze artistiche e naturali si è svuotato di 6 milioni di 
persone fuggite dai bombardamenti, dalle violenze e dalle 
rappresaglie. Abbiamo portato da subito gli aiuti necessa-
ri, eravamo già presenti nel Paese e non potevamo e non 
volevamo uscire. Da allora i nostri operatori sono presenti 
in Siria così come in Libano, Giordania e Kurdistan 
Iracheno dove incessantemente lavorano per garantire ai 
bambini e alle loro famiglie: sostegno psicosociale e pro-
tezione, cibo, kit igienici, medicine, vestiti, cure materno-
infantili, fisioterapia, istruzione, formazione. Speranza in 
una vita migliore, senza guerra.

DIECI ANNI AL FIANCO  
DEI BAMBINI SIRIANI
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medioriente

circa 5 milioni 
di persone assistite, di cui:

2 milioni 
di persone in Siria 

quasi 3 milioni in 
Giordania, Kurdistan 
iracheno, Libano



ultim’ora
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haiti

Questa pagina era destinata ad un altro argomen-
to ma mentre preparavamo questo numero del 
notiziario, abbiamo saputo del terremoto che ha 
colpito il Sud di Haiti. Un sisma di magnitu-
do 7,2 che ha causato oltre 2000 vittime 
e 10mila feriti. Un colpo terribile per Paese 
che ancora fa fatica a riprendersi dal devastante 
terremoto di 11 anni fa e già soffre per una forte 
crisi economica e sociale, come racconta la nostra 
delegata Sara a pagina 11. Lo staff presente in loco 
ha raggiunto le zone colpite dal sisma con grandi 
difficoltà logistiche. Per tutti i soccorritori, infatti, è 
questo il primo problema da superare. È estre-
mamente difficile muoversi perché le strade 
sono dissestate e distrutte. 
“Siamo in costante contatto con i nostri colleghi sul 
campo che con estrema difficoltà stanno cercando 
di portare assistenza alla popolazione haitiana. La 

devastazione lasciata dal terremoto e dalla tempesta 
tropicale, che sembra non fermarsi, sono un ulteriore 
colpo per un Paese già fortemente instabile.  
Il nostro impegno è rivolto a portare assi-
stenza immediata e proteggere i bambini 
e le bambine più vulnerabili, che in questo 
momento sono più a rischio di subire violen-
ze. Haiti non può essere dimenticata, per risollevare 
il Paese è necessario un grande sforzo collettivo, che 
non può fare conto solo sull’impegno delle organiz-
zazioni non governative ma deve coinvolgere tutta 
la comunità internazionale.” ha detto Donatella 
Vergari, la nostra presidente.
C’è bisogno di beni di prima necessità come cibo, 
acqua potabile, materiali igienici e disinfet-
tanti, ma anche di un supporto piscologico per 
gestire lo shock provocato da questa situazione 
emergenziale.

un altro drammatico 
terremoto ad Haiti

Mèsi, che in creolo significa grazie, a chi nei giorni immediatamente 
successivi al terremoto ha inviato una donazione a sostegno di Haiti.  
Per offrire il tuo prezioso sostegno, nella pagina accanto puoi trovare 
le modalità. 

Mèsi!



EMERGENZA  
TERREMOTO:  
PER AIUTARE I BAMBINI 
E LE BAMBINE DI HAITI 
puoi fare una donazione una tantum: 

Con carta di credito ONLINE:  
https://bit.ly/HaitiAiuta

BONIFICO BANCARIO: 
IT37E0103001633000063232384 
(Causale: Haiti 2021)

BOLLETTINO POSTALE ALLEGATO
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voci dal campo

Nel mese di luglio, prima del terremoto, Sara ha 
fatto visita al nostro ufficio di Milano e ci ha rac-
contato, in prima persona, la drammatica situa-
zione che si vive oggi nel Paese. Haiti è il paese 
più povero dell’emisfero settentrionale e 
uno dei più poveri al mondo. La situazione 
politica ed economica qui era già instabile da 
diversi anni costringendo la popolazione a vivere 
in condizioni di insicurezza e pericolo. 
La prima settimana di luglio è stato assassinato il 
Presidente della Repubblica e oltre all’inevitabile 
shock, questo ha provocato ulteriore instabilità.
“Ci sentiamo come in uno stato in guerra 
perché sparatorie, rapimenti, uccisioni sono all’ordine 
del giorno. Ormai non ci sono zone più sicure di altre. 
Molti di noi che prima dovevano attraversare zone 
relativamente tranquille per raggiungere il posto di 
lavoro, ora preferiscono lavorare da casa. Qualche 
giorno fa, ero ad un appuntamento di lavoro e men-
tre uscivo dal palazzo ho sentito degli spari. 
Sono tornata indietro per trovare rifugio e lì 
sono stata per circa tre ore. 
Le scene per strada sono drammatiche. Non è raro 
vedere persone morte mentre percorri un tragitto in 
auto, per esempio. 
Questo non ci ferma. Continuiamo a portare 
avanti i nostri progetti di protezione dei bambini e 
degli adolescenti e siamo in contatto continuo 
con chi gestisce le scuole e i centri fre-
quentati dai bambini sostenuti a distanza e 
sappiamo che stanno bene. Purtroppo, ci può 
volere più tempo per raccogliere le informazioni e 
le foto perché la sicurezza di tutti viene al primo 
posto, ma facciamo del nostro meglio, consapevoli di 
avere tante persone generose al nostro fianco e che 
pensano a noi”. 

Mi chiamo 
Sara e vivo 
ad Haiti

Oggi ci sono 23 bambini di Haiti in attesa di essere adottati a distanza.  

Contattaci al numero 800.130.130 o scrivi a sostenitori@tdhitaly.org  
per maggiori informazioni. 



Sono 26 anni che aspetto e leggo con gioia 
le notizie delle “mie bimbe”. Sì, perché scelgo 
sempre di aiutare le bambine, spesso ancora 
più in difficoltà rispetto ai maschi. Vi ho 
conosciuto tramite una trasmissione in 
TV mentre allattavo il mio primo figlio 
e ho ritenuto di affiancare al mio figlio naturale il sostegno di una 
bambina a distanza, perché potesse avere un pochino della fortuna che 
avrebbero avuto i miei figli naturali. Sto tenendo da anni tutto ciò che 
mi mandate e leggo con gioia i traguardi raggiunti. Forse ho spedito 
un paio di messaggi alle bimbe ma ho preferito tenermi sempre fuori, 
non perché non mi interessi, ma perché ritengo sia un dovere morale 
condividere senza che loro si sentano in debito con me. Sono solo felice 
di sapere che la loro vita è un po’ più semplice con il mio aiuto.

Una storia d’amore 
lunga 26 anni
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la voce dei sostenitori

Roberta e la sua bellissima famiglia oggi hanno un legame speciale di amicizia e solidarietà con una 
bimba della Giordania e una ragazza del Nicaragua. 26 anni fa, Terre des Hommes era in Italia da soli 
quattro anni e sapere di avere al nostro fianco persone come Roberta che ci seguono 
da allora è un’emozione unica. 

E per questo che vogliamo dedicare uno spazio ai sostenitori in ognuno dei nostri notiziari 
così come in altri materiali, in particolare sul sito e sulle nostre pagine social. 

Vuoi raccontarci la tua storia con Terre des Hommes o inviare 
un messaggio al bambino o alla bambina che sostieni a distanza?

Scrivi una e-mail a sostenitori@tdhitaly.org e se possibile includi anche una tua fotografia, come 
ha fatto Roberta. 
Inviaci una lettera a Terre des Hommes Italia Onlus, Via Matteo Maria Boiardo 6, 20127 Milano

Non esitare a condividere con noi la gioia di aver ricevuto un disegno, una fotografia o un aggiorna-
mento sul lavoro possibile con il tuo sostegno. 



EMERGENZA ADOZIONE A DISTANZA
Oltre ai 23 bambini di Haiti in attesa di essere 
sostenuti a distanza, abbiamo urgente necessità 
di trovare un sostenitore per: 34 bambini del 
Burkina Faso, 15 bambini indiani, 25 bambini della 
Costa d’Avorio.
Per maggiori informazioni contattaci al numero 
800.130.130 o scrivi a sostenitori@tdhitaly.org
GRAZIE! 13

bangladesh

Bipash Akthar vive in Bangladesh, ha 22 anni, un bim-
bo e sta studiando per laurearsi. Esattamente 11 anni 
fa, è entrata a far parte del programma di adozione a 
distanza e come lei stessa dice, questo le ha cambiato 
la vita. “Se non avessi fatto parte di questo proget-
to, avrei finito le elementari e poi sarebbe stato 
difficile continuare a studiare. Le borse di studio 
che ricevevo ogni anno mi hanno permesso di arrivare 
fino all’università, senza creare problemi alla mia famiglia. 
Senza questo sostegno economico avrei fatto la 
fine di tante altre ragazze: sarei stata rispedita al 
villaggio costretta a sposarmi alla prima proposta di 
matrimonio vantaggiosa che mio padre avrebbe ricevuto. 
E non avrei avuto nessun potere di oppormi. Il programma 
di adozione a distanza ha aiutato anche le mie sorelle 
a raggiungere un livello di istruzione superiore. I vicini 
si complimentano spesso con mio padre perché 
tutte le sue figlie sono più istruite della media”. 
Oggi Bipash, dopo aver avuto un’esperienza come 
maestra, sta frequentando il terzo anno di Economia 
e Commercio ed è leader di un gruppo di ragaz-
ze che grazie ad una app sviluppata da Terre 

des Hommes combatte la violenza di genere 
nelle baraccopoli di Dacca, la capitale del Paese. 
“Ho gestito personalmente almeno 12 casi di violenza di 
genere e dal 2017 abbiamo aiutato 250 donne, ragazze 
e bambine vittime di violenza e 1488 membri della comu-
nità, fornendo informazioni sui servizi disponibili. 
La mentalità delle ragazze sta cambiando: se 
prima il loro obiettivo era sposarsi, ora tendono a studiare 
e trovare lavoro per aiutare le loro famiglie prima di pen-
sare al matrimonio. Possono farlo anche perché c’è una 
maggiore propensione ad accettare che una donna abbia 
un ruolo anche fuori dalle mura domestiche. Ma la strada 
da percorrere per l’eguaglianza di genere è ancora lunga”.
La stessa Bipash, nonostante le possibilità che ha 
avuto, racconta che gli stereotipi di genere hanno 
limitato la sua vita. “Quando frequentavo la IX classe 
avrei voluto specializzarmi in materie scientifiche 
per diventare medico. I miei voti erano buoni ma mio 
padre non me l’ha permesso perché alcuni familiari e 
membri comunitari lo hanno convinto che non fosse un 
percorso adatto ad una ragazza. Se avessi potuto sce-
gliere forse sarei diventata dottoressa ed essere in 
una posizione economica diversa”.
Come vede il suo futuro Bipash?
“Asseconderò i talenti naturali dei miei figli e 
combatterò, se necessario, con la mia famiglia affinché 
possano realizzare i loro sogni. So che non sarà facile ma 
ho imparato a combattere e ci proverò: è importante sen-
sibilizzare gli adulti con messaggi che spingano a coltivare 
le potenzialità dei figli, senza cedere al conformismo della 
maggioranza”. 
Grazie a chi, attraverso il sostegno a distanza, ci per-
mette di raccontare storie come quella di Bipash. 

L’adozione a distanza 
mi ha cambiato la vita



Sono solo alcuni esempi del nostro lavoro in Italia nel 2020. Le attività sono cresciute e continuano nel 
2021 e con orgoglio anticipiamo due importanti progetti in realizzazione:

Un nuovo centro a Milano a sostegno di bambini e famiglie
A luglio è stato inaugurato il terzo Hub di Quartiere contro lo spreco alimentare al Galla-
ratese, una zona di Milano. Qui oltre alla raccolta e alla redistribuzione di eccedenze ali-

mentari ci sarà anche un market solidale e si organizzeranno attività educative e formative per donne 
e minori in difficoltà. Questo nuovo hub si aggiunge ad altri due attivi in altrettanti quartieri garantendo 
il recupero e la redistribuzione di circa 40.000 pasti al mese.

A braccia aperte: a sostegno dei figli delle vittime di violenza 
L’impresa sociale Con i Bambini ha selezionato alcune organizzazioni per portare avanti in-
terventi a favore degli orfani di vittime di crimini domestici e femminicidio. L’obiettivo 

del progetto è prendere in carico i minori, offrire loro un supporto specializzato e costante e garantire 
il graduale reinserimento sociale e autonomia personale e lavorativa. Anche noi di Terre des Hommes 
promuoveremo questo progetto, in particolare nell’area del Sud Italia. 

La Casetta di Timmi, inaugurata a dicembre per accogliere bambini fino a 5 anni, vittime di abusi e 
allontanati dalle famiglie, durante l’estate ha ospitato, tra gli altri, anche due bimbi che, avendo entrambi 
i genitori ospedalizzati per Covid, non avrebbero avuto nessuno a prendersi cura di loro. Lo Spazio 
Timmi si trova presso l’Ospedale Buzzi di Milano ed è nato per identificare e curare i casi di sospetta 
violenza sui minori.  Lo scorso anno, sono stati identificati: 

|| 97 casi di minori come fragili e a rischio;
|| 48 bambini sono stati presi in carico dall’equipe dedicata, 13 di questi sono stati segnalati al Tribunale dei minori; 
|| 72 famiglie sono state aiutate dal punto di vista psicologico in seguito allo stress post traumatico da lockdown o da 

infezione che ha colpito i loro bambini. 

L’emergenza Covid ha avuto un impatto anche sull’eco-
nomia che ha colpito soprattutto le famiglie già vulnerabili. 
Secondo le stime in Italia nel 2020 le famiglie in po-
vertà assoluta sono più di 2 milioni, 1 milione in più 
rispetto all’anno precedente.  Solo a Milano la richiesta di 

pacchi alimentari è aumentata del 40%.  Abbiamo agito subito distribuendo 
alimenti alle famiglie con minori in alcune periferie milanesi, in collaborazio-
ne con Qubì e Banco Alimentare.  In particolare abbiamo: 
|| aiutato 270 famiglie a rischio, 1080 persone, con distribuzioni settimanali 

o quindicinali e l’equivalente di oltre 100mila pasti donati;
|| distribuito tablet a 70 bambini e adolescenti.

A Parma, lo scorso ottobre, in collaborazione con alcune associazioni e 
istituzioni locali, abbiamo aperto il primo Punto indifesa dedicato all’ascolto 
e al supporto psicologico, legale e formativo per ragazze e donne vittime 
di violenza. È uno sportello gratuito presieduto da due psicologhe e offre 

supporto anche ai minori e alle famiglie in difficoltà, più in generale. 

il nostro 2020 in italia
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Il Natale è l’occasione giusta per sostenere le attività di 
Terre des Hommes. Sorprendi clienti, dipendenti e 
fornitori con qualcosa in più di un semplice dono. 
Con i regali solidali indifesa di Terre des Hommes 
contribuirai ad aiutare migliaia di bambini, donne e 
famiglie in difficoltà in Italia e nel mondo.

È semplicissimo, basta scegliere il regalo solidale 
ed il progetto da sostenere: 

»» Per fare gli auguri si può scegliere tra i classici biglietti 
o le più moderne e-cards o decidere di inviare una 
lettera di auguri che può essere arricchita dal formato 
pergamena ed impreziosita da un elegante gift pack. 

»» Per chi non vuole rinunciare al regalo aziendale, può 
scegliere tra gli immancabili calendari da tavolo, dei 
pratici taccuini o dei gustosi panettoni Vergani. O 
possiamo trovare insieme il Regalo più adatto 
alle tue esigenze. 

Tutte le proposte sono completamente personalizzabili a 
partire dal logo aziendale e un messaggio speciale. 
 
Sul nuovo sito www.nataleaziende.
terredeshommes.it è possibile visionare tutte le 
proposte che abbiamo pensato per rendere il tuo Natale 2021 ancora più speciale. 
L’intera somma devoluta dalla tua azienda sarà completamente deducibile a fini fiscali.

IL NATALE HA PIÙ VALORE SE DIAMO  
UN AIUTO CONCRETO A CHI HA PIÙ BISOGNO,  
e comunicare il proprio impegno sociale moltiplica questo valore.  

Non esitare a contattarci! Chiama il numero 02 28970418 oppure scrivi all’indirizzo 
e-mail aziende@tdhitaly.org 
 
Insieme definiremo la miglior proposta per il vostro Natale solidale!

un natale  
INDIFESA di chi  
è senza difese
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aziende

CALENDARIO

BIGLIETTI DI AUGURI

panettone



Scegliendo i prodotti 

sosterrai la campagna indifesa
di Terre des Hommes, per garantire a tutte 

le bambine e ragazze del mondo il diritto 
di giocare alla pari, esprimere il proprio 

talento e inseguire i propri sogni.

Nello store di Terre des Hommes Italia
su www.worthwearing.org
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scansiona il QR e vai 
direttamente allo shop


